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i considerati rappresentano, p. 98. — 3. Peso delle due categorie di titoli : 
perpotni o redimibili, p. 100. — 4. Peso dei vari titoli in ciascuna categoria, 
p. 102. — 5. Differenza fra i pesi determinati in base al reddito od al valore 
nominale dei titoli, p. 109. —

Appkndick B :

Errore determinalo nel eoreo dall’animortamenlo.

1. Edotti dell’emissione sopra o sotto la pnri sul corso dei titoli perpetui 
e dei redimibili, p. 111. — 2. Misura dell’errore determinato, nel corso, dalla 
capitalizzazione delia differenza lucrata o perduta al momento del rimborso, 
supposto ohe questo avvenga alla fine dell’ammortamento, p. 113. — 3. Ipotesi 
su cui si basa la ricerca di tale misura : effetti, sul corso, della probabilità di 
sorteggio prima delia fine dell’ammortamento, p. 116. — 4. Calcolo dell’orrore 
nel corso di tre titoli tipici, p. 118. — 5. Elementi che determinano l ’ inten­
sità dell’errore, p. 122. — 6. Errore, nel corso e nel saggio d’ interesse di un 
titolo, quando restano u compiere x anni di ammortamento, p. 124. — 7. Scopi 
pratici dcllu formula che misura l’errore medio durante il periodo di ammor­
tamento od una sua purte, p. 125. — 8. Errore teorico ed effettivo, nel corso 
dei redimibili considerati, durante vari periodi, p. 127. — 9. Cause della di­
vergenza fra i due errori, p. 185. — 10. Errore teorico ed effettivo, nel corso 
dei redimibili, durante l ’ ultimo quinquennio, e confronto cogli errori trovati 
per i periodi anteriori, p. 140. — 11. Errore teorico, nel corso di ciascun ti­
tolo e nell’ indico totale, in ulcuni anni scelti, p. 143. — 12. Errore teorico, 
determinato scegliendo come peso dei titoli il loro cnpitalc nominale, p. 152. —
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